
Comune di Ronco Briantino
Provincia di MB

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Interventi di messa in sicurezza Palazzo municipale

COMMITTENTE: Comune di Ronco Briantino.

CANTIERE: Via IV Novembre, 30, Ronco Briantino (MB)

Ronco Briantino, 18/03/2019

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(ing. Cristiano tomasi)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(RUP arch. Lonati Giovanna)
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: Interventi di messa in sicurezza Palazzo municipale

Importo presunto dei Lavori: 37´245,90 euro

Numero imprese in cantiere: 3 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 3 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 67 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 44

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via IV Novembre, 30

CAP: 20885

Città: Ronco Briantino (MB)

COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Ronco Briantino

Indirizzo: via IV Novembre, 30

CAP: 20885

Città: Ronco Briantino (MB)

nella Persona di:

Nome e Cognome: Giovanna arch. Lonati

Qualifica: RUP

Indirizzo: domiciliata per la carica presso il Comune di Ronco Briantino, Via IV Novembre 30

CAP: 20885

Città: Ronco Briantino (MB)

Codice Fiscale: LNTGNN67A68C003Y
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

PROGETTISTA:

Nome e Cognome: ILARIA ANGIOLINI

Qualifica: ARCHITETTO

Indirizzo: VIA VITTORIO EMANUELE N. 63

CAP: 20871

Città: VIMERCATE (MB)

Telefono / Fax: 039 667432     039 666518

Indirizzo e-mail: archangiolini@gmail.com

Codice Fiscale: NGLLRI66D46M052X

Partita IVA: 02933260966

PROGETTISTA:

Nome e Cognome: CRISTIANO TOMASI

Qualifica: INGEGNERE

Indirizzo: VIA CONI ZUGNA 7

CAP: 20871

Città: VIMERCATE (MB)

Telefono / Fax: 0395965223     0395965223

Indirizzo e-mail: ct@czsette.it

Codice Fiscale: TMSCST64E08L378G

Partita IVA: 02389260965

DIRETTORE DEI LAVORI:

Nome e Cognome: DA NOMINARE

COORDINATORE SICUREZZA IN FASE DI PROGETTO:

Nome e Cognome: CRISTIANO TOMASI

Qualifica: INGEGNERE

Indirizzo: VIA CONI ZUGNA 7

CAP: 20871

Città: VIMERCATE (MB)

Telefono / Fax: 0395965223     0395965223

Indirizzo e-mail: ct@czsette.it

Codice Fiscale: TMSCST64E08L378G

Partita IVA: 02389260965

COORDINATORE SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE:

Nome e Cognome: CRISTIANO TOMASI

Qualifica: INGEGNERE

Indirizzo: VIA CONI ZUGNA 7

CAP: 20871

Città: VIMERCATE (MB)

Telefono / Fax: 0395965223     0395965223

Indirizzo e-mail: ct@czsette.it

Codice Fiscale: TMSCST64E08L378G

Partita IVA: 02389260965
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Da definire

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

Progettista

ANGIOLINI ILARIA

Progettista

TOMASI CRISTIANO

IMPRESE

Direttore dei Lavori

DA NOMINARE

COORDINATORE SICUREZZA IN FASE DI PROGETTO

TOMASI CRISTIANO

CSE

TOMASI CRISTIANO

COMMITTENTE

Comune di Ronco Briantino
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DOCUMENTAZIONE
1 TELEFONI E INDIRIZZI UTILI CONCOREZZO

TELEFONI E INDIRIZZI UTILI 

SOCCORSO PUBBLICO DI EMERGENZA- Tel. 113

EMERGENZA SANITARIA/URGENZA Tel. 118

VIGILI DEL FUOCO Tel. 115

Ospedale: OSPEDALE DI VIMERCATE VIA SS. COSMA E DAMIANO

039 66541

Centro antiveleni Osp. Niguarda Ca' Granda 02-66101029

Farmacia più vicina: Farmacia Mauri Via de Capitani 5

Concorezzo Tel. 039-6040534

SOCCORSO STRADALE (ACI) Tel. 116

EMERGENZA ENERGIA ELETTRICA Tel. 803.500

COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI
ESECUZIONE

ING. CRISTIANO TOMASI TEL. 366 1896717
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2 Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici
di cantiere la seguente documentazione:

1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa
esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 90,  D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.);

2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
3. Fascicolo dell'Opera;
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi

aggiornamenti;
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori (denuncia di inizio attività, concessione edilizia);
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna

delle imprese operanti in cantiere;
7. Certificazione attestante la regolarità contributiva (I.N.P.S., I.N.A.I.L., Cassa Edile) per ciascuna

delle imprese operanti in cantiere;
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente
documentazione:
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee

elettriche stesse.
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. nel caso di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di

conformità marchio CE;
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata

superiore a 200 kg;
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non

manuali di portata superiore a 200 kg;
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi

di verbali di verifica periodica;
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici

riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti (DPR 547/55 art. 179);
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del

fabbricante per i ponteggi metallici fissi;
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema

Interventi di messa in sicurezza Palazzo municipale - Pag.  6



tipo riportato in autorizzazione ministeriale;
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima

della messa in esercizio;
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata

dalla ditta abilitata;
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai

sensi del D.P.R. 462/2001);
24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di

protezione dalle scariche atmosferiche.

Interventi di messa in sicurezza Palazzo municipale - Pag.  7



3 STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

STIMA DEI COSTI

PER LA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI

E LA TUTELA DELLA SALUTE

I COSTI DELLA SICUREZZA DEL CANTIERE IN ESAME NON SONO SOGGETTI AL RIBASSO NELLE
OFFERTE DELLE IMPRESE ESECUTRICI.
ONERI PER LA SICUREZZA

Inoltre è da considerare come costo aggiuntivo ad esclusivo carico del committente quello della
relazione del presente piano di sicurezza e di conseguenza la designazione delle seguenti figure
professionali:

- il Coordinatore di Sicurezza in fase di progettazione;

- il Coordinatore di Sicurezza in fase di esecuzione.
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8 IMPIANTI DI CANTIERE

 Impianti di cantiere

a)  Impianto elettrico di cantiere
L'impianto elettrico dovrà essere realizzato util izzando personale esclusivamente qualificato così come previsto
dalla normativa in vigore. La ditta incaricata della realizzazione dell'impianto avrà cura di lasciare, in cantiere, una
copia della dichiarazione di conformità da util izzare per gli  usi che la legge consente.
         Per l ’eventuale richiesta di allacciamento delle ditte sub-appaltatrici, si  rimanda al punto “ 8 g) “ del presente
PSC. S’intendono assolutamente vietati allacciamenti di fortuna o eseguiti  su contatori di utenti l imitrofi al  cantiere.
I conduttori dovranno essere completamente interrati o, quando posati sul terreno, idoneamente protetti  da assi da
ponte o, se aerei, posti ad un’altezza tale da non creare interferenze con qualsiasi lavorazione o passaggio di
autoveicoli  e persone.

L’intero impianto elettrico del cantiere, dovrà essere schematizzato su di una tavola grafica a cura dell’impiantista
incaricato e rimarrà esposta nel locale Ufficio.

b)  Impianto di messa a terra e protezione contro le scariche atmosferiche
L'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato util izzando personale esclusivamente qualificato così come
previsto dalla normativa in vigore. La ditta incaricata della realizzazione dell 'impianto avrà cura di lasciare, in
cantiere, una copia della dichiarazione di conformità da util izzare per gli  usi che la legge consente.
L’intero impianto di messa a terra del cantiere, dovrà essere schematizzato su di una tavola grafica a cura
dell’impiantista incaricato e dovrà rimanere esposta nel locale Ufficio.
Sarà compito dell’impresa aggiudicataria verificare o, far verificare, la necessità della predisposizione
dell 'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. All’esito positvo della verifica, l ’impianto dovrà essere
realizzato util izzando personale esclusivamente qualificato così come previsto dalla normativa in vigore e l ’intero
impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, dovrà essere schematizzato su di una tavola grafica a cura
dell’impiantista incaricato e dovrà rimanere esposta nel locale Ufficio. La ditta incaricata della realizzazione
dell 'impianto avrà cura di lasciare, in cantiere, una copia della dichiarazione di conformità da util izzare per gli  usi
che la legge consente.

c)  Impianto idrico e di acqua potabile di cantiere

L'approvvigionamento dell 'acqua potabile, avverrà esclusivamente tramite allaccio alla rete dell 'acquedotto.
L'impianto idrico dovrà essere realizzato util izzando personale esclusivamente specializzato;
Nel caso di interramento dovranno essere adeguatamente segnalate in superficie al fine di evitare

possibil ità di rotture durante lavori di scavo;
L'eventuale allacciamento dei subaffidatari che opereranno in cantiere dovrà seguire la prassi esplicitata

al punto “ 8 g) “ del presente PSC
Il  posizionamento del contatore generale è meglio evidenziato nella planimetria dell 'allegato "C

 

d)  Impianto fognario di cantiere

Solo se in cantiere non verrà installato un wc chimico, lo scarico delle acque reflue in cantiere avverrà attraverso un
impianto fognario che dovrà essere collegato all 'impianto di fognatura pubblica. Si  rammenta che l'allacciamento
dovrà essere successivo all ’autorizzazione comunale proprietaria dell’impianto di fognatura. E’ consentita, anche, la
realizzazione da parte dell 'impresa aggiudicataria di un WC con scarico in fossa imhoff con pozzo non perdente a
tenuta stagna da svuotare periodicamente.
IN QUEST’ULTIMO CASO  E’, NUOVAMENTE OPPORTUNO, RICORDARE CHE E’ VIETATO IL LAVAGGIO INTERNO DEL WC
CON SOSTANZE INFIAMMABILI O ESPLOSIVE, ANCHE SE DILUITE.
La scelta del tipo di wc e del tipo di scarico dovrà essere riportata sul POS validato dal CSE.

e)  Impianto di illuminazione di cantiere

Le vie di accesso e di transito risultano visibil i  e facilmente percorribil i  durante le ore diurne.
Sarà facoltà della Committenza richiedere che durante le ore notturne siano in funzione luci strettamente necessarie
alla vigilanza.
Tale facoltà dovrà essere esplicitata prima delle offerte di gara.
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9 PREVENZIONE INCENDI

Prevenzione incendi
a)  Piano di emergenza
In caso di allarme, che verrà dato inevitabilmente a voce, tutti  i  lavoratori dovranno cercare di indirizzarsi verso il
luogo sicuro previsto: i l  capo cantiere procederà al censimento delle persone affinchè possa verificare l 'assenza di
qualche lavoratore.

L'eventuale chiamata ai Vigil i  del Fuoco dovrà essere effettuata esclusivamente dal capo cantiere o da un
suo delegato che provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare i l  tipo di intervento
necessario.

Gli  incaricati alla gestione dell 'emergenza provvederanno a prendere gli  estintori o gli  altri  presidi,
presenti in cantiere, necessari a provare a far fronte alla stessa in base alle conoscenze ed alla formazione ricevuta.

Fino a quando non sarà comunicato i l  rientro dell 'emergenza, tutti  i  lavoratori dovranno rimanere fermi o,
coadiuvare gli addetti all 'emergenza solo nel caso in cui siano gli  stessi a chiederlo.

I nominativi degli  addetti all ’emergenza incendio delle imprese presenti in cantiere, devono essere
indicati nel POS (insieme alla dichiarazione di frequenza ai corsi specifici  previsti per legge) delle rispettive Imprese
validato dal CSE

b)  Estintori presenti in cantiere
L'impresa aggiudicataria dovrà predisporre in cantiere un adeguato numero di estintori a polvere chimica della
capacità non inferiore a 34 A 144 BC
La posizione degli  estintori andrà indicata in una planimetria in accompagnamento al POS validato dal CSE.

Gli  spazi antistanti i  mezzi di estinzione non dovranno essere occupati da qualsivoglia materiale e gli
estintori non dovranno essere cambiati di posto senza che tale disposizione venga effettuata dal capocantiere
previo accordo con i l  CSE.

c)  Sostanze infiammabili
Qualora sia necessario lo stoccaggio di questi materiali  in un apposito locale rispondente alle norme di
prevenzione incendi e con accesso l imitato alle persone specificamente individuate, i l  POS dovrà contenere una
relazione sulla tipologia dei materiali  e del locale stesso

10 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

Dispositivi di Protezione Individuale
a)  Dichiarazione sui DPI
L'impresa aggiudicataria ri lascerà, al CSE, apposita dichiarazione relativa a che tutto i l  personale risulti  fornito dei
mezzi necessari di protezione individuale da usare a seconda dei casi e comunque secondo le indicazioni riportate
nel presente PSC in relazione ad ogni fase di lavoro. In relazione ai rischi specifici  connessi con le varie lavorazioni,
i l  personale sarà dotato dei corrispondenti DPI.

10b MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

b)  Movimentazione manuale dei carichi
Per la movimentazione dei materiali  dovranno essere usati quanto più possibile mezzi ausil iari  atti  a ridurre gli
sforzi fisici  delle persone. Per le operazioni di sollevamento manuale dovranno essere adottate idonee misure
organizzative atte a ridurre i l  rischio dorso-lombare conseguente alla movimentazione di detti  carichi. Ad esempio:
carichi individuali  inferiori a 30 kg
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10c PROTEZIONE DELLA TESTA

c) Protezione della testa
E' prescritto l 'uso del casco nelle circostanze in cui si  riscontri la possibil ità di caduta di materiale o di attrezzature
dall 'alto o la possibil ità del rischio di urti  contro ostacoli  fissi  ad altezza d'uomo. Tale obbligo verrà manifestato
nel sottoriportato cronoprogramma oltre all ’ affissione del relativo cartello segnaletico in cantiere

10d PROTEZIONE DEGLI OCCHI

d) Protezione degli occhi
E' prescritto l 'uso degli  occhiali  nelle lavorazioni che possono provocare la proiezione di particelle solide ( es:
l’eventuale util izzo di dischi abrasivi o da taglio attraverso l 'uso di smerigliatrici). Tale obbligo verrà manifestato
nel sottoriportato cronoprogramma oltre all ’ affissione del relativo cartello segnaletico in cantiere.

10e PROTEZIONE DELLE MANI

e) Protezione delle mani
E' prescritto l 'uso dei guanti protettivi in tutte le operazioni che comportano manipolazione di attrezzature o
contatto con materiali  taglienti, abrasivi o corrosivi. Fra queste l 'eventuale carico e scarico del materiale.
Tale obbligo verrà manifestato nel sottoriportato cronoprogramma oltre all’ affissione del relativo cartello
segnaletico in cantiere.
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10f  PROTEZIONE DEI PIEDI

f) Protezione dei piedi
E' prescritto l 'uso delle scarpe antinfortunistiche. E' da considerarsi obbligatorio per tutte le operazioni di cantiere.
Tale obbligo verrà manifestato nel sottoriportato cronoprogramma oltre all’ affissione del relativo cartello
segnaletico in cantiere.

10g PROTEZIONE DELL'UDITO

g) Protezione dell’udito
L'obbligo dell 'impiego dei protettori auricolari, in particolare cuffie, verrà disposto nei confronti del personale
addetto all 'uso di mezzi e per tutte quelle lavorazioni i l  cui l ivello di esposizione al rumore risulta superiore a
quanto ammesso dalle Norme vigenti. Tale obbligo verrà manifestato nel sottoriportato cronoprogramma oltre all ’
affissione del relativo cartello segnaletico in cantiere.

10h PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE

h) Protezione delle vie respiratorie
In tutti  i casi di possibile diffusione di polveri o sostanze tossiche, si  provvederà all ’ uti l izzo di appropriati  DPI per
la protezione delle vie respiratorie.
Tale obbligo verrà manifestato nel sottoriportato cronoprogramma oltre all’ affissione del relativo cartello
segnaletico in cantiere.
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10i CINTURE DI SICUREZZA

i) Cinture di sicurezza
E' prescritto l 'uso delle cinture di sicurezza nel caso di particolari operazioni che possono comportare la caduta
dall 'alto.
Tale obbligo verrà manifestato nel sottoriportato cronoprogramma delle Imprese oltre all ’ affissione del relativo
cartello segnaletico in cantiere.

11 CONSULTAZIONE DEL RLS

Consultazione del RLS e Informazione dei Lavoratori

Prima dell’accettazione del PSC e delle eventuali  modifiche apportate allo stesso, i l  DdL di ciascuna impresa
esecutrice, consulta i l  RLS fornendogli  chiarimenti sul PSC per consentire allo stesso di formulare eventuali  proposte
migliorative. Di tale operazione verrà redatto, da parte del DdL, un verbale che, in copia, sarà consegnato al CSE.

Tutto i l  personale presente in cantiere è tenuto a seguire le indicazioni del proprio Datore di Lavoro, del
Direttore di Cantiere, del Capo Cantiere e degli  eventuali  Assistenti nell 'ambito delle proprie attribuzioni. Ogni
lavoratore sarà formato e informato (a voce o altro metodo efficace) dal proprio Datore di Lavoro, dei rischi
specifici  cui è esposto nelle fasi e sottofasi di lavoro da realizzare in cantiere.

12 RIUNIONI DI COORDINAMENTO

Riunioni di coordinamento e di reciproca informazione

Prima di inizare i  lavori, verrà effettuata una prima riunione di coordinamento con i l  DL, l ’Impresa aggiudicataria e
le eventuali  altre imprese e lavoratori autonomi accreditati. A tale riunione verrà invitato a partecipazione anche il
Committente e/o i l  Responsabile dei Lavori.

Periodicamente (a discrezione del CSE in funzione dell’andamento dei lavori, come modalità organizzativa
di cooperazione e coordinamento e di reciproca informazione fra i  DdL e i Lavoratori Autonomi) e qualora vi siano
sostanziali  mutamenti nella struttura ed organizzazione del cantiere, l 'incontro di cui sopra verrà ripetuto con gli
stessi criteri sopradescritti.

Le imprese esecutrici  partecipanti (Principale e Subappaltatrici) ed i  Lavoratori Autonomi dovranno
partecipare alle riunioni indette dal CSE discutendo le procedure di verifica, controllo insieme alle prescrizioni
operative delle fasi o sottofasi di lavoro, riportate nel presente PSC o, in variante a questo, in relazione ai lavori da
eseguire nel periodo immediatamente successivo alla riunione.
I verbali delle riunioni di coordinamento saranno parti integranti del presente PSC insieme a quelli relative alle
varianti in corso d’opera che costituiranno variante al PSC stesso e ai POS delle rispettive imprese.

La convocazione delle riunioni sarà compito del CSE e potrà avvenire tramite semplice lettera, fax o
comunicazione verbale o telefonica. Indipendentemente dalla facoltà del CSE di convocare riunioni di
coordinamento sono sin d'ora individuate le seguenti riunioni:

Prima Riunione preliminare di Coordinamento:
all 'aggiudicazione dell 'Impresa principale con eventuali  imprese esecutrici  e lavoratori autonomi già identificati e
con i l  Direttore Lavori. In tale circostanza saranno verificati e discussi in modo approfondito i  punti principali  del
PSC con particolare attenzione al suo cronoprogramma.

La prima riunione di coordinamento avrà carattere d'inquadramento ed i l lustrazione del Piano oltre
all 'individuazione delle figure con particolari compiti  all 'interno del cantiere e delle procedure definite.

Di questa riunione verrà sti lato apposito verbale.
Riunione di Coordinamento straordinaria:

Al verificarsi di situazioni lavorative particolari non previste, in caso di varianti importanti dell’opera…
alla presenza degli  stessi Soggetti  specificati nella Prima Riunione Preliminare di Coordinamento e convocati con la
stessa procedura. L’argomento o gli  argomenti in discussione dipenderanno dal motivo della riunione. Anche di
queste riunioni verrà sti lato apposito verbale.

Riunione di Coordinamento "Nuove Imprese"
Alla designazione di nuove imprese da parte della Committenza in fasi successive all 'inizio lavori e prima

del loro inizio, alla presenza degli  stessi Soggetti specificati nella Riunione Preliminare di Coordinamento e
convocati con la stessa procedura. Anche in questo caso gli  argomenti risulteranno i  punti principali  del PSC relativi
alle lavorazioni affidate a queste imprese e, come le precedenti, anche di queste riunioni verrà sti lato apposito
verbale.
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13 VISITATORI IN CANTIERE

Visitatori in cantiere

Il  Capo Cantiere dell 'impresa aggiudicataria dovrà verificare che chiunque entri in cantiere, sia fornito, almeno, di
scarpe antinfortunistiche (o almeno molto robuste) e di casco quando entrano in cantiere. Nel caso ne fossero
sprovvisti, dovrà essere negato loro l’accesso. I visitatori potranno accedere al cantiere di lavoro solo dopo aver
concordato la visita con i l  Capo Cantiere che impartirà le necessarie istruzioni in merito ai pericoli  cui potrebbero
andare incontro e quindi le zone a cui non potranno accedere. I visitatori saranno accompagnati da un incaricato
dell’impresa previo verifica relativa ai DPI necessari (almeno scarpe antinfortunistiche o robuste e casco)

14 COMPORTAMENTO IN CASO DI INFORTUNIO

Comportamento in caso di infortunio

In caso di infortunio sul lavoro la persona che assiste all 'incidente o che per prima si rende conto dell 'accaduto
deve chiamare immediatamente la persona incaricata del primo soccorso ed indicare il  luogo e le altre informazini
utii  per dare i  primi soccorsi d'urgenza all 'infortunato. Dovrà essere immediatamente informato i l  Capo Cantiere o
altra figura responsabile la quale provvederà a gestire la situazione di emergenza intesa come istruzioni di soccorso
in relazione al tipo di infortunio o provvederà a far accompagnare l'infortunato (nel caso di infortunio non grave) al
più vicino posto di pronto soccorso i l  cui riferimento si trova all 'interno del presente PSC.
Successivamente ai soccorsi d'urgenza dovranno essere ottemperate, da parte della figura responsabile, a tutte
quelle procedure formali del caso

16 PRIMO SOCCORSO

Assistenza sanitaria e Pronto soccorso
a)   Accertamenti sanitari periodici
L'impresa aggiudicataria trasmetterà un’autocertificazione al CSE nella quale dovrà dichiarare che tutti  i  lavoratori
operanti in cantiere sono idonei alle mansioni richieste per realizzare l’opera e laddove avesse la presenza di uno o
più lavoratori soggetti  a prescrizioni, ne assicurerà i l  rispetto.
L'impresa aggiudicataria provvederà a trasmettere al CSE lo stesso tipo di autocertificazione che richiederà ai propri
subappaltatori

b)   Primo soccorso

Stante l 'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si  farà capo alle strutture pubbliche

A tale scopo l 'impresa appaltatrice dovrà far tenere in evidenza i  numeri di telefonici uti l i  al l ’interno del locale
Ufficio e Spogliatoio e tutti  gl i  operatori dovranno essere informati del luogo in cui potranno eventualmente trovare,
all 'interno del cantiere, sia l 'elenco di cui sopra, sia un telefono a fi lo o cellulare per la chiamata d'urgenza (vedi
mappa sottoriportata).
Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere l 'impresa appaltatrice, dovrà
mettere a disposizione i  prescritti  presidi farmaceutici (cassetta di pronto soccorso) e tutti  gl i  operatori dovranno
essere informati del luogo e del personale autorizzato a ciò.

L'impresa aggiudicataria dovrà garantire che in uno dei locali  di cantiere (vedi planimetria sull 'al legato
"C") vi

sia una cassetta di pronto soccorso contenente almeno:
n° 3 Paia di Guanti monouso in vinile o in lattice
n° 1 confezione di acqua ossigenata
n° 1 confezione di cotone emostatico
n° 5 confezioni da 10 garze steril i  10x10 in buste
n° 1 pinzette sterile monouso
n° 1 confezione di rete elastica n. 5
n° 1 confezione di cotone idrofilo
n° 1 confezione di cerotti  pronti all 'uso (varie misure)
n°  2 rotoli  di benda orlata alta cm 10
n°  1 rotolo di cerotto alto cm 2,5
n°  1 paio di forbici
n°  2 lacci emostatici
n°  1 confezione di ghiaccio sintetico "pronto uso"
n° 5 sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti  sanitari
n°  1 termometro.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

-L’intervento consiste nella relaizzazione di un nuovo ascensore interno e nella posa

della linea vita per la messa in sicurezza delle future manutenzioni/accessi in

copertura.

-L'immobile si trova all'interno di un'area recintata adibita a giardino e dotata di

ingresso carraio e pedonale.

-Gli accessi al cantiere avverranno dalla rampa di ingresso principale. Per tale

motivo, durante le lavorazioni, tale ingresso dovrà esser interdetto agli

occupanti dell'edificio e all'afflusso di utenti dell'amministrazione. I non addetti

ai lavori potranno accedere all'edificio mediante un accesso dedicato sul retro

dell'edificio.

-Questi ultimi, in funzione delle lavorazioni in essere, dovranno esser provvisti

degli opportuni D.P.I. (ad es. otoprotettori nel caso di lavorazioni rumorose).

-L'ingresso dei mezzi da lavoro da accesso carraio dovrà avvenire negli orari di

chiusura al pubblico dell'edificio e dovrà esser assistito da personale  a terra.

-Nelle Zone all'interno dell'edificio in cui si potranno creare delle interferenze

tra gli occupanti dell'edificio e le maestranze (scala comune di accesso al piano

primo ed interrato), dovrà esser predisposto, dustante il transito in tali zone,

specifico personale che riduca le situazioni di pericolo dovute a tale

interferenza.
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PERICOLO DI INTERFERENZE.
Tutti i lavoratori presenti in cantiere dovranno sempre accertarsi, in ogni loro fase lavorativa, che
nessuna persona, animale e/o cosa possa interferire con le attività lavorative di cantiere.
Nel caso in cui si dovessero realizzare eventuali interferenze con l'attività di cantiere, bisognerà
sospendere immediatamente le lavorazioni di cantiere e porre in totale sicurezza l'area al fine di
evitare le interferenze che creano pericolo di incidenti (collisione, urti, schiacciamenti,
investimenti, ecc..) con gli estranei del cantiere.
In caso di necessità le lavorazioni di cantiere dovranno essere effettuate con l'aiuto di movieri i
quali dovranno segnalare tempestivamente il pericolo di eventuali incidenti e fermare il transito di
persone/animali/cose.

Tutte le aree di cantiere dovranno essere segnalate e recintate in modo tale da diminuire possibili 

interferenze tra il cantiere e l'esterno del cantiere
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il progetto prevede, all'interno della sede del comune di Ronco Briantino, il montaggio di un
impianto ascensore da piano terreno a piano primo adatto ai disabili
ed il montaggio di nuova linea vita in copertura.
Si elencano di seguito sinteticamente le lavorazioni da eseguire.

MONTACARROZZINE
-REALIZZAZZIONE DI N. 2 CERCHIATURE METALLICHE (N.1 A PIANO TERRENO E N.1 A PIANO
PRIMO) PER APERTURA VANO IN MURATURA PORTANTE
-REALIZZAZIONE STRUTTURA IN ACCAIO PER SUCCESSIVA FORMAZIONE FOROMETRIA IN SOLAIO
-DEMOLIZIONE DI PAVIMENTO
-DEMOLIZIONE DI SOLETTA
-FORMAZIONE DI NUOVA MURATURA IN BLOCCHI
-DEMOLIZIONE DI PORZIONE DI MURATURA IN MATTONI PIENI
-FORMAZIONE INTONACO
-FORMAZIONE PARETE IN CARTONGESSO
-TINTEGGIATURA
-SPOSTAMENTO IMPIANTO ELETTRICO E CITOFOCNICO PORTA D'INGRESSO
-SPOSTAMENTO FANCOIL UFFICIO TECNICO
-SPOSTAMENTO CALORIFERO SALA CONSIGLIARE
-FORNITURA E MONTAGGIO IMPINATO ASCENSORE

LINEA VITA
-MONTAGGIO LINEA VITA CON L'UTILIZZO DELLA STESSA IN FASE DI MONTAGGIO
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

h) Strade

Gli accessi al cantiere avverranno da passo carraio posto su via IV Novembre.
Nel caso in cui gli uffici comunali non siano stati chiusi per le lavorazioni in essere, l'ingresso dei
mezzi dovrà avvenire negli orari di chiusura al pubblico e dovrà esser assistito da pesonale a terra.
Tutte le operazioni di carico scarico avverranno da area dedicata del giardino pertinente
all'edificio.
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q) uffici comunali

-Gli accessi al cantiere avverranno dalla rampa di ingresso principale. Per tale
motivo, durante le lavorazioni, tale ingresso dovrà esser interdetto agli occupanti
dell'edificio e all'afflusso di utenti dell'amministrazione. I non addetti ai lavori
potranno accedere all'edificio mediante un accesso dedicato sul retro dell'edificio.
-Questi ultimi, in funzione delle lavorazioni in essere, dovranno esser provvisti degli
opportuni D.P.I. (ad es. otoprotettori nel caso di lavorazioni rumorose).
-L'ingresso dei mezzi da lavoro da accesso carraio dovrà avvenire negli orari di
chiusura al pubblico dell'edificio e dovrà esser assistito da personale a terra.

r) Linee aeree

Non vi sono l inee aeree che interferiscono con i l  cantiere

a) Indagine geologica

Non dovendo compiere opere a livello suolo non si è ritenuto necessario compiere indagini nel
sottosuolo

s) Condutture sotterranee

Non sonon previste opere di scavo

t) Altri cantieri in corso

Non sono al momento segnalati altri cantieri

v) viabilità

La viabilità interna al cantiere è evidentemente assente.

z) Emissione di rumori

Nel sito interessato dai lavori non vi sono fonti di rumore al di fuori delle attrezzature e delle
macchine utilizzate per le lavorazioni che devono essere eseguite.
Per l'esposizione al rumore dei lavoratori, le ditte dovranno avere eseguito o eseguire la
valutazione relativa, e la stessa dovrà essere messa a disposizione del CSE
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aa) Emissione di Polveri

Durante i lavori di demolizione è prevedibile la formazione di polvere.
In questo caso si dovrà provvedere a bagnare accuratamente le macerie al fine di evitare il
sollevamento delle nubi stesse.

ab) sostanze inquinanti

Seppure molto limitato è pur sempre previsto l’uso di diluenti, impregnanti,  e vernici utilizzati in
fasi di lavoro diverse e per i quali si rimanda alle singole modalità e prescrizioni previste nel
cronoprogramma.
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non presenti.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non presenti.

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a
quella richiesta dal locale regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l’accesso
di estranei all’area delle lavorazioni. Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate
garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.
Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di
ridurre i rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a
particolare  pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere.
Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere
adeguatamente evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a
tutta altezza. Nelle ore notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato con apposite luci di
colore rosso, alimentate in bassa tensione.

A) RECINZIONE DI CANTIERE

L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente segregata in maniera che nessuno possa
introdursi all'interno della zona oggetto dei lavori e nel deposito sia esternoi che interno.

Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza ai tentativi di
superamento.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

SEGNALETICA:

V eicoli passo

uomo
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B) ACCESSI E MODALITA'

Gli accessi al cantiere avverranno da passo carraio posto su via IV Novembre.
Nel caso in cui gli uffici comunali non siano stati chiusi per le lavorazioni in essere, l'ingresso dei
mezzi dovrà avvenire negli orari di chiusura al pubblico e dovrà esser assistito da pesonale a terra.

C) SEGNALAZIONI LUMINOSE

Essendo il cantiere completamente separato dalla strada principale, non necessitano segnalazioni
luminose se non per motivi non prevedibili in questo momento e necessari durante la realizzazione
del fabbricato.
Concretizzandosi tale necessità, il CSE, di concerto con il Direttore dei Lavori e il DdL provvederà a
far predisporre adeguate e sufficienti segnalazioni luminose

E) SPOGLIATOIO E LOCALE DI RICOVERO

Date le caratteristiche morfologiche del cantiere che si sviluppa completamente all'interno di
locali coperti, non appare necessario individuare un locale specifico di ricovero.
Il locale potrà essere utilizzato anche da altre imprese esecutrice presenti con le modalità e le
condizioni concordate con l’impresa aggiudicataria principale che dovranno risultare nei rispettivi
POS validati dal CSE.
Anche i Lavoratori Autonomi potranno utilizzare il locale concordando con l’impresa aggiudicataria
le modalità e le condizioni che dovranno essere comunicate al CSE, prima dei rispettivi inizio dei
lavori, per la validazione di rito.

F) SERVIZI IGENICI

Per quanto riguarda i servizi igienici e assistenziali verranno utilizzato bagno chimico posto
all'esterno dell'edificio.

G) APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

Stante la dimensione del cantiere, le misure di coordinamento relative all’uso comune di quanto in
oggetto, da parte delle imprese esecutrici, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla
sicurezza, vengono demandate agli specifici POS, validati dal CSE, prima del loro effettivo inizio dei
lavori. I Lavoratori Autonomi, scelti dal Committente, dovranno concordare con l’impresa
aggiudicataria le modalità e le condizioni che dovranno essere comunicate al CSE, prima dei
rispettivi inizio dei lavori, per la validazione di rito.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Casco di protezione obbligatoria.

Passaggio obbligatorio per i  pedoni.

Caduta con disl ivello

Pericolo caduta

E' severamente proibito avvicinarsi agli
scavi
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Vietato passare presenza escavatore

Cartello

Interventi di messa in sicurezza Palazzo municipale - Pag. 24



LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per
l'istallazione di impianti fissi  di cantiere

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  ai  lavoratori adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali  di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponte su cavalletti;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Ustioni.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)

Realizzazione dell 'impianto elettrico del cantiere, per l 'al imentazione di tutte le apparecchiature elettriche, mediante
la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponte su cavalletti;
3) Scala semplice;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi  igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale
dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.
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DEMOLIZIONI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di pavimenti interni (zona vano asc.)
Rimozione di massetto (zona vano asc.)
Taglio di solai in c.a.
Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni

Rimozione di pavimenti interni (zona vano asc.) (fase)

Rimozione di pavimenti interni. Durante la fase lavorativa si  prevede i l  trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabil i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di pavimenti interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature
di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Inalazione polveri, fibre Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Martello demolitore elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione.

Rimozione di massetto (zona vano asc.) (fase)

Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l 'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si
prevede i l  trasporto del materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabil i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di massetto
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di massetto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Canale per scarico macerie;
4) Martello demolitore elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall 'alto o
a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Taglio di solai in c.a. (fase)

Taglio di solai in c.a.. Durante la fase lavorativa si prevede i l  trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabil i .

LAVORATORI:
Addetto al taglio di solai in c.a.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di solai in c.a.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre Rumore Vibrazioni

[P3 x E2]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Sega a parete.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello.

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano (fase)

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si  prevede i l  trasporto del
materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabil i .

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Seppellimento,
sprofondamento

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Canale per scarico macerie;
4) Compressore con motore endotermico;
5) Martello demolitore pneumatico;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall 'alto o
a l ivello; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello;
Vibrazioni; Elettrocuzione.

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni (fase)

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni. Durante la fase lavorativa si  prevede i l  trasporto del
materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabil i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Martello demolitore elettrico;
4) Canale per scarico macerie;
5) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore;
Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

LAVORI STRUTTURALI: STRUTTURA DI SOSTEGNO SOLAIO/ASCENSORE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
ACCIAIO

Strutture principali in acciaio
Montaggio struttura interna in acciaio (castelletto ascensore - strutture di sostegno cabina e
macchinari)
Montaggio struttura interna in acciaio (cerchiature murature)
Montaggio struttura interna in acciaio (travi rinforzo soletta)

ACCIAIO (fase)

Strutture principali in acciaio (sottofase)

Montaggio struttura interna in acciaio (castelletto ascensore - strutture di sostegno cabina
e macchinari) (sottofase)

Montaggio di struttura interna in acciaio.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio struttura interna in acciaio
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di struttura interna in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Scivolamenti, cadute a
livello

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metallico fisso;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio struttura interna in acciaio (cerchiature murature) (sottofase)

Montaggio di struttura interna in acciaio.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio struttura interna in acciaio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di struttura interna in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Scivolamenti, cadute a
livello

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Trapano elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio struttura interna in acciaio (travi rinforzo soletta) (sottofase)

Montaggio di struttura interna in acciaio.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio struttura interna in acciaio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di struttura interna in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Scivolamenti, cadute a
livello

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno

Installazione di sistemi di ancoraggio in copertura (punti di ancoraggio e l inee vita), con accesso interno, mediante
ancoranti chimici o meccanici fissati alla struttura della copertura. Dopo la posa del primo ancoraggio, l 'operatore
fisserà i  successivi ancoraggi mantenendosi sistematicamente collegato all'ancoraggio precedente.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Scivolamenti, cadute a
livello

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

COSTRUZIONE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso

Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso (fase)

Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponte su cavalletti;
4) Scala semplice;
5) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.
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IMPIANTO ELETTRICO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di impianto elettrico interno (ASCENS.-PORTA IGRESSO.IMP.CITOFONICO)
 ASSISTENZA  impianto elettrico (ASCENS.-PORTA IGRESSO.IMP.CITOFONICO)

Realizzazione di impianto elettrico interno (ASCENS.-PORTA IGRESSO.IMP.CITOFONICO)
(fase)

Realizzazione dell 'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di
canalette in p.v.c. sotto traccia flessibil i  ed autoestinguenti, conduttori flessibil i  di rame con isolamento in p.v.c.
non propagante l 'incendio, cassette di derivazione, morsetti  e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di
protezione (magnetotermi differenziali , "salvavita", ecc.) e comando, impianto di messa a terra. Durante la fase
lavorativa si  prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali  esecuzione e chiusura di tracce e
fori per i l  passaggio degli  impianti, muratura di dispositivi  di aggancio degli  elementi e realizzazione di supporti.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponte su cavalletti;
3) Scala semplice;
4) Scanalatrice per muri ed intonaci;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche; Ustioni.
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 ASSISTENZA  impianto elettrico (ASCENS.-PORTA IGRESSO.IMP.CITOFONICO) (fase)

Durante la fase lavorativa si  prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali  esecuzione e
chiusura di tracce e fori per i l  passaggio degli  impianti, muratura di dispositivi  di aggancio degli  elementi e
realizzazione di supporti.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione e chiusura di tracce

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali  o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Trapano elettrico;
5) Scanalatrice per muri ed intonaci;
6) Martello demolitore elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche.

INTONACI/RIVESTIMENTI INTERNI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione intonaci interni (tradizionali)

Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase)

Formazione di intonacatura interna su superfici  sia verticali  che orizzontali, realizzata a mano.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico M.M.C. (elevata
frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Impastatrice;
4) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore.

PAVIMENTI INTERNI

SERRAMENTI ESTERNI ED INTERNI

TINTEGGIATURE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Tinteggiatura di superfici interne

Tinteggiatura di superfici interne (fase)

Tinteggiatura di superfici  pareti e/o soffitti  interni, eseguita a mano con rullo o pennello previo preparazione di
dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con l 'ausil io di solventi chimici (sverniciatori).

LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature
di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con fi ltro antipolvere;  e) indumenti protettivi
(tute);  f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponteggio mobile o trabattello;
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3) Scala doppia;
4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Realizzazione di impianto ascensore elettrico

Realizzazione di impianto ascensore elettrico a fune.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto ascensore elettrico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto ascensore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Rumore Vibrazioni

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Ponte a sbalzo;
4) Ponteggio metallico fisso;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti  gl i  impianti di
cantiere, delle opere provvisionali  e di protezione, della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere
stesso ed i l  caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per
l'allontanamento.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  ai  lavoratori adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali  di sicurezza.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponte su cavalletti;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Ustioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall 'alto Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico Elettrocuzione Inalazione polveri,
fibre

M.M.C. (elevata
frequenza)

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Rumore Scivolamenti, cadute
a l ivello

Seppellimento,
sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a
mano;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzature anticaduta. L'util izzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di
parti  di costruzione come i solai deve essere effettuato determinando
accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o l inee di ancoraggio.
Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti
isolate degli  edifici e senza alcun intervento di manodopera sul manufatto
compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa.
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono
essere effettuate util izzando ponti di servizio indipendenti dall 'opera da demolire.

b) Nelle lavorazioni: Montaggio struttura interna in acciaio (castelletto ascensore - strutture di sostegno cabina e
macchinari); Montaggio struttura interna in acciaio (cerchiature murature); Montaggio struttura interna in
acciaio (travi rinforzo soletta); Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabil i  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri  sistemi analoghi.
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli  impianti fissi; Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli  addetti, prima di consentire l 'inizio
della manovra di sollevamento devono verificare che i l  carico sia stato imbracato
correttamente.
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante i l
sollevamento del carico, gli  addetti devono accompagnarlo fuori dalla zona di
interferenza con attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti, solo per
lo stretto necessario.
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli  addetti all 'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al
più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento.
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico.
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo
fuori dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di
destinazione.
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare i l  carico dall 'apparecchio di sollevamento, bisognerà
accertarsi preventivamente della stabil ità del carico stesso.
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte
dell 'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente ri lasciato, ma accompagnato fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali , per evitare agganci accidentali.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 27 apri le 1955 n.547, Art.181.

b) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi  igienico-assistenziali  del cantiere; Montaggio struttura interna in
acciaio (castelletto ascensore - strutture di sostegno cabina e macchinari); Montaggio struttura interna in
acciaio (cerchiature murature); Montaggio struttura interna in acciaio (travi rinforzo soletta); Installazione
sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso;
Formazione intonaci interni (tradizionali); Realizzazione di impianto ascensore elettrico;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che i l  carico
sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla zona di interferenza con
attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) al lontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase
di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per
pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi della stabil ità del carico
prima di sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali  durante la
manovra di richiamo.

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimenti interni (zona vano asc.);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Il  materiale di demolizione non deve essere gettato dall 'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in
appositi  canali, i l  cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal l ivello del piano di
raccolta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 152.

d) Nelle lavorazioni: Rimozione di massetto (zona vano asc.); Rimozione di controsoffittature, intonaci e
rivestimenti interni;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Convogliamento del materiale di demolizione. Il  materiale di demolizione non deve essere gettato dall 'alto, ma deve
essere trasportato oppure convogliato in appositi  canali, i l  cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza
maggiore di 2 metri dal l ivello del piano di raccolta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 152.
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RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio struttura interna in acciaio (castelletto
ascensore - strutture di sostegno cabina e macchinari); Montaggio struttura
interna in acciaio (cerchiature murature); Montaggio struttura interna in
acciaio (travi rinforzo soletta); Installazione sistemi di ancoraggio in
copertura con accesso interno; Formazione intonaci interni (tradizionali);

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al  fine di eliminare o,
comunque ridurre al minimo, i  rischi derivanti da agenti chimici pericolosi,
devono essere adottate adeguate misure generali  di protezione e prevenzione:  a) la
progettazione e l 'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto
delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per
l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di lavoratori presenti durante l 'attività specifica deve
essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l 'intensità dell 'esposizione ad
agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare per i l  mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di
agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g)
devono essere adottati metodi di lavoro appropriati  comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella
manipolazione, nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti
che contengono detti  agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i  materiali , le apparecchiature, i
macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici  ed elettronici devono essere
realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali , le apparecchiature,
i  macchinari, le installazioni e gli  impianti elettrici  ed elettronici realizzati
secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti  a
regola d'arte.
Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i  componenti elettrici
dell 'impianto devono essere conformi alle norme CEI ed essere corredati dai seguenti marchi:  a) costruttore;  b)
grado di protezione;  c) organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE. In caso di assenza del marchio relativo
ad un organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE, i l  prodotto dovrà essere corredato di dichiarazione di
conformità alle norme redatta dal costruttore, da tenere in cantiere a disposizione degli  ispettori.
Componenti elettrici: grado di protezione. Il  grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e l iquidi di
tutte le apparecchiature e componenti elettrici  presenti sul cantiere, deve essere:  a) non inferiore a IP 44, se
l'util izzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70-1 e art.267 D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.168);  b) non inferiore a IP
55, ogni qual volta l'uti l izzazione avviene all 'aperto con la possibil ità di investimenti da parte di getti  d'acqua. In
particolare, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI
23-12), con i l  seguente grado di protezione minimo:  a) IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e l iquidi;  b) IP
67, quando vengono util izzate all 'esterno. E' da ricordare che tutte le prese a norma sono dotate di un sistema di
ritenuta che eviti  i l  contatto accidentale della spina. Le prese a spina con corrente nominale maggiore di 16 A
devono essere di tipo interbloccato, con interblocco perfettamente funzionante.
Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in particolare nei grossi complessi,
dove la molteplicità delle l inee e dei condotti ne richiede una conoscenza dimensionale e topografica, si  consiglia di
disporre lo schema elettrico unifi lare di distribuzione e quello dei circuiti  ausil iari.
Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del cantiere particolarmente buie (zone destinate a parcheggi
sotterranei, zone interne di edifici con notevole estensione planimetrica, ecc.), dovranno essere dotate di adeguata
il luminazione di sicurezza, sufficiente ad indicare con chiarezza le vie di uscita qualora venga a mancare
l'i l luminazione ordinaria.
Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell 'ente distributore deve essere
installato, in un contenitore di materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore automatico e differenziale
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di tipo selettivo; ove ciò non risultasse possibile, si  dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a
monte di esso in classe II (doppio isolamento). La corrente nominale (I∆n) di detto interruttore, deve essere

coordinata con la resistenza di terra (RT) del dispersore in modo che sia RT x I∆n ≤ 25 V. L'efficienza di tutti  gli
interruttori differenziali  presenti sul cantiere deve essere frequentemente verificata agendo sul tasto di
sganciamento manuale presente su ciascun interruttore.
Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti più tipi di alimentazione, i l  collegamento
all 'impianto dovrà avvenire mediante dispositivi  che ne impediscano l 'interconnessione.
Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di
energia elettrica ad eventuali  altre imprese. Nel caso che altre imprese util izzino l 'impianto elettrico, si  dovrà
pretendere che i l  materiale elettrico util izzato sia conforme alle norme nonché in perfetto stato di conservazione.
Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti  quei luoghi ove i l  lavoratore possa
venire a contatto con superfici  in tensione con un'ampia parte del corpo diversa da mani e piedi (ad esempio i
serbatoi metall ici  o le cavità entro strutture non isolanti), i  lavori svolti  su tralicci e quell i  eseguiti in presenza di
acqua o fango. Per assicurare adeguata protezione nei confronti dei "contatti  diretti", si  dovrà realizzare l 'impianto
con  ed involucri, che offrano garanzie di una elevata tenuta, e che presentino un grado di protezione pari almeno a
IP XX B, oppure un grado di isolamento, anche degli  isolatori, in grado di sopportare una tensione di prova di 500 V
per un minuto. Sono tassativamente vietate misure di protezione realizzate tramite ostacoli  o distanziatori. Per
quanto riguarda i  "contatti  indiretti", le misure di protezione vanno distinte fra quelle per componenti fissi  e mobili
dell 'impianto. Quattro sono le possibil i  soluzioni di isolamento per quanto riguarda i  componenti fissi:  a)
alimentazione in bassissima tensione di sicurezza (SELV) max 50 V (25 V nei cantieri) in c.a. e 120 V in c.c.;  b)
separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento;  c) impiego di componenti di classe II (compresi i  cavi),
con utenze protette da un differenziale con corrente di intervento non superiore a 0,05 A e dotate di un adeguato IP;
d) interruzione automatica, mediante un dispositivo differenziale, con corrente di intervento non superiore a 0,05 A
ed installazione di un collegamento equipotenziale supplementare fra le masse degli  apparecchi fissi  e le parti
conduttrici  (in genere masse estranee) del luogo conduttore ristretto. Le lampade elettriche, ad esempio, vanno in
genere alimentate da sistemi a bassissima tensione di sicurezza (SELV). Per quanto riguarda gli  utensil i  elettrici
portatili , essi possono essere o alimentati da sistemi a bassissima tensione (SELV), oppure da trasformatori di
isolamento se a ciascun avvolgimento secondario venga collegato un solo componente. La soluzione, però, da
preferire è quella di util izzare utensil i  aventi grado di isolamento di classe II. In ogni caso, se si  sceglie di util izzare
sistemi di alimentazione a bassissima tensione o trasformatori di isolamento, le sorgenti di alimentazione e i
trasformatori devono essere tenuti all 'esterno del luogo conduttore ristretto.
Realizzazione di varchi protetti. La realizzazione dei varchi protetti  deve avvenire in assenza di energia elettrica nel
tratto interessato, che pur se privo di energia, deve essere ugualmente collegato a terra. I varchi protetti  in metallo
devono essere tassativamente collegati a terra.
Verifiche a cura dell'elettricista. Al termine della realizzazione dell 'impianto elettrico di cantiere (ed a intervall i  di
tempo regolari durante i l  suo esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un elettricista abil itato, una verifica visiva
generale e le seguenti prove strumentali, i  cui esiti  andranno obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi
in cantiere, per essere mostrato al personale ispettivo. Prove strumentali:  1) verifica della continuità dei conduttori;

2) prova di polarità;  3) prove di funzionamento;  4) verifica circuiti SELV;  5) prove interruttori
differenziali;  6) verifica protezione per separazione elettrica;  7) misura della resistenza di terra di un
dispersore;  8) misura della resistività del terreno;  9) misura della resistenza totale (sistema TT);  10) misura
dell 'impedenza Zg del circuito di guasto (sistema TN);  11) misura della resistenza dell 'anello di guasto (TT) senza
neutro distribuito;  12) ricerca di masse estranee;  13) misura della resistenza di terra di un picchetto o di un
dispersore in fase di installazione;  14) misura della corrente di guasto a terra (TT);  15) misura della corrente di
guasto a terra (TN);  16) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TN);  18) misura della corrente
minima di cortocircuito prevista (TT).
Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo
da imprese singole o associate (elettricisti) abil itate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio
dell 'impianto, la "dichiarazione di conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 27 apri le 1955 n.547, Art.267; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre
1977 n.791; Legge 5 marzo 1990 n.46; CEI 64-8.
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RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimenti interni (zona vano asc.);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Durante i  lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre i l  sollevamento della
polvere, irrorando con acqua le murature ed i  materiali  di risulta e curando che lo
stoccaggio e l 'evacuazione dei detriti  e delle macerie avvengano correttamente.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 153.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di massetto (zona vano asc.); Taglio di solai in
c.a.; Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano;
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Irrorazione delle superfici. Durante i  lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre i l  sollevamento della polvere,
irrorando con acqua le murature ed i  materiali  di risulta e curando che lo stoccaggio e l 'evacuazione dei detriti  e
delle macerie avvengano correttamente.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (tradizionali);

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  i  compiti  dovranno essere tali  da evitare
prolungate sequenze di movimenti ripetitivi  degli  arti  superiori (spalle, braccia,
polsi  e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimenti interni (zona vano asc.); Rimozione
di massetto (zona vano asc.); Demolizione di strutture in muratura portante
eseguita a mano; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti
interni; Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gl i  spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei
carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) i l  carico da sollevare non deve essere
estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;
f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti  di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non
brusco.
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RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli  impianti fissi; Smobilizzo del cantiere;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Compreso tra i  valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano
una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano i l  minor rumore possibile;  c)
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e
dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei
sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il  contenimento del rumore trasmesso per
via aerea, quali  schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure
tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di
riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro
condizioni di util izzo.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico interno
(ASCENS.-PORTA IGRESSO.IMP.CITOFONICO);

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano i l  minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i  seguenti requisiti:  a)
indicazione, con appositi  segnali, dei luoghi di lavoro dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei
valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso
limitato delle aree, dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimenti interni (zona vano asc.);

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano i l  minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

d) Nelle lavorazioni: Rimozione di massetto (zona vano asc.); Taglio di solai in c.a.; Demolizione di strutture in
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muratura portante eseguita a mano; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Montaggio
struttura interna in acciaio (castelletto ascensore - strutture di sostegno cabina e macchinari); Montaggio
struttura interna in acciaio (cerchiature murature); Montaggio struttura interna in acciaio (travi rinforzo
soletta); Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; Realizzazione di impianto
ascensore elettrico;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano i l  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

e) Nelle lavorazioni:  ASSISTENZA  impianto elettrico (ASCENS.-PORTA IGRESSO.IMP.CITOFONICO); Tinteggiatura di
superfici  interne;

Nelle macchine: Autocarro;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano i l  minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

f) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (tradizionali);

Nelle macchine: Autocarro con gru; Autocarro;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano i l  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.
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RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio struttura interna in acciaio (castelletto
ascensore - strutture di sostegno cabina e macchinari); Montaggio struttura
interna in acciaio (cerchiature murature); Montaggio struttura interna in
acciaio (travi rinforzo soletta); Installazione sistemi di ancoraggio in
copertura con accesso interno;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Postazioni di lavoro. L'area circostante i l  posto di lavoro dovrà essere sempre
mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o
cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali  devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali , macerie,
ecc.
Ostacoli fissi. Gli  ostacoli  fissi  devono essere convenientemente segnalati o protetti.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a
mano;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con
ordine dall 'alto verso i l  basso e devono essere condotti in maniera da non
pregiudicare la stabil ità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle
eventuali  adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento.
Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla
verifica delle condizioni della struttura da demolire ed alla eventuale realizzazione
delle opere di sostegno necessarie a garantire la stabil ità dell 'opera durante le lavorazioni.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 151.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Realizzazione di impianto elettrico interno (ASCENS.-PORTA
IGRESSO.IMP.CITOFONICO);

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo
Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. Il  datore di lavoro elimina i  rischi alla fonte o l i  riduce al minimo
e, in ogni caso, a l ivell i  non superiori ai valori l imite di esposizione.
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il  datore di lavoro
privilegia, all 'atto dell 'acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori
l ivell i  di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 5 m/s2.
Adozione di metodi di lavoro. Il  datore di lavoro adotta i  cicl i  di lavoro che consentano di alternare periodi di
esposizione a vibrazione a periodi in cui i l  lavoratore non sia esposto a vibrazione.
Adozione di sistemi di lavoro. Il  datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consentano di ridurre al
minimo la forza di prensione o spinta da applicare all 'utensile.
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il  datore di lavoro adotta un programma di manutenzione
regolare e periodico degli  attrezzi o macchine condotte a mano.
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di
prensione e di impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in conformità alla formazione ricevuta.
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Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldate prima e durante il
turno di lavoro ed effettuare esercizi  e massaggi alle mani durante le pause di lavoro in conformità alla formazione
ricevuta.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il  datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle
vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall 'umidità.
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il  datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, guanti che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il  datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, maniglie che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimenti interni (zona vano asc.);
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti  al  minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i  metodi di lavoro adottati devono essere quell i  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente l imitata al minimo
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da
svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre i l  minor l ivello possibile di vibrazioni, tenuto
conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Indumenti per la protezione dal freddo e dall 'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema
mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di massetto (zona vano asc.); Taglio di solai in c.a.; Demolizione di strutture in
muratura portante eseguita a mano; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni;
Realizzazione di impianto ascensore elettrico;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti  al  minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

d) Nelle macchine: Autocarro con gru; Autocarro;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti  al  minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Argano a bandiera Argano a bandiera Attrezzi manuali Attrezzi manuali

Avvitatore elettrico Canale per scarico
macerie

Compressore con
motore endotermico

Impastatrice Martello demolitore
elettrico

Martello demolitore
elettrico

Martello demolitore
pneumatico

Ponte a sbalzo Ponte su cavalletti Ponte su cavalletti

Ponteggio metall ico
fisso

Ponteggio mobile o
trabattello

Scala doppia Scala semplice Scala semplice

Scanalatrice per muri
ed intonaci

Sega a parete Sega circolare Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Taglierina elettrica Trapano elettrico Trapano elettrico
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ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali  che vengono predisposte
per consentire i l  collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o
separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
guanti;  c) indumenti protettivi (tute).

ARGANO A BANDIERA

L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di lavoro
dei materiali  e degli  attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta dall 'alto;
3) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
4) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
5) Elettrocuzione;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'uti l izzatore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Interventi di messa in sicurezza Palazzo municipale - Pag. 49



2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.

ARGANO A BANDIERA

L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e
dalla relativa struttura di supporto. L'argano a bandiera util izza un supporto
snodato, che consente la rotazione dell 'elevatore attorno ad un asse verticale,
favorendone l 'uti l izzo in ambienti ristretti, per sollevare carichi di modeste entità.
L'elevatore a bandiera viene util izzato prevalentemente nei cantieri urbani di
recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di lavoro dei
materiali  e degli  attrezzi. I carichi movimentati non devono essere eccessivamente
pesanti ed ingombranti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali  (picconi, badil i , martell i , tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi,
scalpell i , ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti
da una parte destinata all 'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra,
variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti.
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ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'uti l izzatore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti.

AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.
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CANALE PER SCARICO MACERIE

Il  canale per scarico macerie è un attrezzo util izzato prevalentemente nei cantieri
di recupero e ristrutturazione per i l  convogliamento di macerie dai piani alti
dell 'edificio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Inalazione polveri, fibre;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO

Il  compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per
l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martell i  demolitori
pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
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IMPASTATRICE

L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo
continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Movimentazione manuale dei carichi;
5) Rumore;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore impastatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO

Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui util izzazione risulta necessaria ogni
qualvolta si  presenti l 'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta
potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Rumore;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'uti l izzatore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
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antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO

Il  martello demolitore è un utensile la cui util izzazione risulta necessaria ogni
qualvolta si  presenti l 'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta
potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta:
un primo, detto anche scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la
scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un secondo,
detto martello picconatore, i l  cui util izzo può essere sostanzialmente ricondotto a
quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che ne permettono
l'util izzazione anche su materiali  sensibilmente più duri, ed infine i  martell i
demolitori veri e propri, che vengono util izzati per l 'abbattimento delle strutture
murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc.. Una ulteriore
distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione:
elettrico o pneumatico.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti
antivibrazioni;  g) indumenti protettivi (tute).

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO

Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui util izzazione risulta necessaria ogni
qualvolta si  presenti l 'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta
potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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PONTE A SBALZO

Il  ponte a sbalzo è un'opera provvisionale realizzata qualora non sia possibile
l’impiego di un ponte normale con montanti partenti dal suolo.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponte a sbalzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

PONTE SU CAVALLETTI

Il  ponte su cavalletti  è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in
legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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PONTE SU CAVALLETTI

Il  ponte su cavalletti  è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni
adeguate, sostenuto da cavalletti  solitamente metall ici, poste a distanze prefissate.
La sua util izzazione riguarda, solitamente, lavori all 'interno di edifici, dove a
causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da eseguire, non è
consigliabile il  montaggio di un ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

PONTEGGIO METALLICO FISSO

Il  ponteggio metall ico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori
di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad
altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.
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PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il  ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente
spostata durante i l  lavoro consentendo rapidità di intervento. È costituita da una
struttura metall ica detta castello che può raggiungere anche i  15 metri di altezza.
All 'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi
impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all 'interno del castello tramite
scale a mano che collegano i  diversi impalcati. Trova impiego principalmente per
lavori di finitura e di manutenzione, ma che non comportino grande impegno
temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

SCALA DOPPIA

La scala doppia deriva dall 'unione di due scale semplici  incernierate tra loro alla
sommità e dotate di un l imitatore di apertura. Viene adoperata per superare
dislivell i  o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibil i : discesa in scavi o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc..

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.
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SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare disl ivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti  i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi  antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli  alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE

La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli ,
collegati tra loro da una serie di pioli  trasversali  incastrati e distanziati  in egual
misura. Viene adoperata per superare disl ivell i  o effettuare operazioni di carattere
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i : discesa in scavi o pozzi, salita su
opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

Interventi di messa in sicurezza Palazzo municipale - Pag. 59



SCANALATRICE PER MURI ED INTONACI

La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente,
util izzato, anzitutto, per la realizzazione di impianti sotto traccia, o per la
rimozione di strati di intonaco ammalorati.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti
antivibrazioni;  g) indumenti protettivi (tute).

SEGA A PARETE

La sega a parete ad avanzamento manuale e/o automatico è util izzata per i l  taglio
di qualsiasi materiale da costruzione, compreso acciaio e cemento armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Rumore;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega a parete;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio
del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio
del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. Dal
punto di vista tipologico, le seghe circolari si  differenziano, anzitutto, per essere
fisse o mobili; altri  parametri di diversificazione possono essere i l  tipo di motore
elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la possibil ità di
regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe
circolari con postazione fissa sono costituite da un banco di lavoro al di sotto del
quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con
disco a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione,
posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a
protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione portatile
presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell 'utensile, grazie alla
quale è possibile dirigere i l  taglio, mentre i l  coltello divisore è posizionato nella parte inferiore.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.
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SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è
un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

TAGLIERINA ELETTRICA

La taglierina elettrica è un elettroutensile per i l  taglio di taglio di laterizi  o
piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Rumore;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, calcestruzzo, ecc.), ad
alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un
motore elettrico, da un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un
variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e
propria. Il  moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici
dell 'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate da un
dispositivo che permette di invertire i l  moto della punta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti.

TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Autocarro con gru

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Inalazione polveri, fibre;
7) Incendi, esplosioni;
8) Incendi, esplosioni;
9) Investimento, ribaltamento;
10) Investimento, ribaltamento;
11) Rumore;
12) Urti, colpi, impatti, compressioni;
13) Urti, colpi, impatti, compressioni;
14) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'operatore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi.

2) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad
alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  da
costruzione e i l  carico e lo scarico degli  stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Argano a  bandiera  ASSISTENZA  impianto elettrico
(ASCENS.-PORTA IGRESSO.IMP.CITOFONICO). 79.2

Avvi tatore elettrico Real i zzazione di  impianto ascensore
elettrico. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Impastatrice Formazione intonaci  interni  (tradizional i ). 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01

Martel lo demol i tore
elettrico

Rimozione di  pavimenti  interni  (zona vano
asc.); Rimozione di  mass etto (zona  vano as c.);
Rimozione di  contros offi ttature, intonaci  e
rivestimenti  interni . 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Martel lo demol i tore
elettrico

 ASSISTENZA  impianto elettrico
(ASCENS.-PORTA IGRESSO.IMP.CITOFONICO). 95.3

Martel lo demol i tore
pneumatico

Demol izione di  s trutture in muratura portante
eseguita  a  mano. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01

Scana latrice per muri  ed
intonaci

 ASSISTENZA  impianto elettrico
(ASCENS.-PORTA IGRESSO.IMP.CITOFONICO). 98.0

Sega a  parete Tagl io di  solai  in c.a .. 124.0 986-(IEC-80)-RPO-01

Sega ci rcolare Al lestimento di  servizi  igienico-ass istenzial i
del  cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigl ia trice angolare
(fless ibi le)

Al lestimento di  servizi  igienico-ass istenzial i
del  cantiere; Demol izione di  s trutture in
muratura portante esegui ta  a  mano. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Tagl ierina  elettrica Real i zzazione di  pareti  divi s orie interne in
cartongess o. 89.9

Trapano elettrico  ASSISTENZA  impianto elettrico
(ASCENS.-PORTA IGRESSO.IMP.CITOFONICO). 90.6

Trapano elettrico Al lestimento di  servizi  igienico-ass istenzial i
del  cantiere; Montaggio struttura  interna in
accia io (cas tel letto as cens ore - s trutture di
s os tegno cabina  e macchinari ); Montaggio
s truttura  interna in accia io (cerchiature
murature); Montaggio struttura interna  in
accia io (travi  rinforzo s oletta ); Ins ta l lazione
s istemi  di  ancoraggio in copertura  con
access o interno; Rea l i zzazione di  impianto
ascensore elettrico. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro con gru Al lestimento di  servizi  igienico-ass istenzial i
del  cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Rimozione di  pavimenti  interni  (zona vano
asc.); Rimozione di  mass etto (zona  vano as c.);
Tagl io di  s olai  in c.a .; Demol izione di
s trutture in muratura  portante esegui ta  a
mano; Rimozione di  controsoffi ttature,
intonaci  e rives timenti  interni . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
Il PSC, attualmente emesso, contiene le necessarie considerazioni e coordinamenti da
intraprendere sulla base delle lavorazioni previste in cantiere (in fase di progetto). Chiaramente lo
stesso potrà essere oggetto di aggiornamenti/modifiche derivanti da eventuali nuove lavorazioni o
fasi lavorative precedentemente non prevedibili e che potrebbero generare interferenze
spazio-temporali verso gli altri lavori o verso l'ambiente.

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
b) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
c) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta a  pass o d'uomo.
d) I l  pers ona le non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  al lontanars i  da l la  zona interes sata e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  cas o, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad al ta  vi s ibi l i tà  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:  <Ness uno>
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Urti , colpi , impatti , compres s ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

2)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  circolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pass o d'uomo.
b) I l  pers ona le non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  al lontanars i  da l la  zona interes sata e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  cas o, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vi s ibi l i tà  (DPI da adottare)
d) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:
a) Rumore per "Elettrici s ta (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Urti , colpi , impatti , compres s ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
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3)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
b) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:  <Ness uno>
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:

a) Rumore per "Elettrici s ta (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

4)  Interferenza nel periodo dal 16° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Montaggio struttura interna in acciaio (travi rinforzo soletta)
 - Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi, e dal 16° g al 17° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 16° g al 16° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate s pazia lmente.
b) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata .
c) Uti l i zzo di  cas co (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Montaggio struttura interna in acciaio (travi rinforzo soletta):
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Rumore per "Opera io comune (as s is tenza  murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Rumore per "Opera io comune (as s is tenza  murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

5)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Taglio di solai in c.a.
 - Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 17° g al 17° g per 1 giorno lavorativo, e dal 16° g al 17° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 17° g al 17° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate s pazia lmente.
b) La  circolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pass o d'uomo.
c) I l  personale non strettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interes sata e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  cas o, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
d) Durante i l  trasporto di  materia le s fus o ad elevata  polveros i tà  è necess ario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad al ta  vi s ibi l i tà  (DPI da  adottare)
f) Uti l i zzo di  mas chera  antipolvere (DPI da adottare)
g) Del imitare e segna lare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
i ) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
j) Uti l i zzo di  casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Taglio di solai in c.a.:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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b) Inalazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
c) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Rumore per "Opera io comune (as s is tenza  murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 30° g al 35° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico interno (ASCENS.-PORTA IGRESSO.IMP.CITOFONICO)
 -  ASSISTENZA  impianto elettrico (ASCENS.-PORTA IGRESSO.IMP.CITOFONICO)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 30° g al 35° g per 4 giorni lavorativi, e dal 30° g al 35° g
per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 30° g al 35° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate temporalmente.
b) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
d) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata .
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da adottare)
f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es sere ridotta a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da demol i re.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono es sere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto elettrico interno (ASCENS.-PORTA IGRESSO.IMP.CITOFONICO):
a) Rumore per "Elettrici s ta (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

 ASSISTENZA  impianto elettrico (ASCENS.-PORTA IGRESSO.IMP.CITOFONICO):
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "addetto ass istenza  impianti" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,

ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Zone di carico e scarico
Le prime e princiapli aree di carico e scarico previste in fase d'accantieramento saranno utilizzate
prevalentemente dagli operatori impiegati delle movimentazioni generali (rif. gruisti, carrellisti e
mulettisti).
Conseguentemente si potranno sviluppare delle ulteriori aree di carico e scarico direttamente sui piani
di carico presenti in facciata e direttamente in corrispondenza delle aree di lavoro ai piani dell'edificio.
In quest'ultimo caso le stesse verranno gestite direttamente dal subappaltatore che provvederà, se
dotato delle attrezzature idonee, al diretto trasporto dei materiali direttamente nel luogo
d'installazione.

Ponteggi
L'utilizzo congiunto dei ponteggi in cantiere dovrà essere gestito e coordinato dall’impresa affidataria.
Terminata l'installazione il ponteggio dovrà essere oggetto di verifica e corripondenza tra quanto
previsto in progetto e corretta realizzazione in opera (firma del preposto incaricato). I ponteggi,
specialmente per quelli di notevole estensione e superficie, dovranno essere sottoposti a verfiche
intermedie sullo stato di efficienza, idoneità ecc. (piano dei controlli come previsto da Dlgs 81-08 e
s.m.i.). L'utilizzo del ponteggio da parte di subappaltatori non dovrà comportare interferenze spaziali tra
diverse imprese adoperate anche per lavori di diversa natura (es. installazione serramenti esterni,
lavori edili e civili in facciata, finiture impiantistiche ecc.).
L'utilizzo del ponteggio per una determinata singola fase realizzativa dovrà essere preceduto da un
verbale di cessione dello stesso (parziale o totale) tra l’impresa affidataria (se detentore dello stesso) e
il subappaltatore interessato. Tale verbale riporterà il tempo d'utilizzo, il responsabile del
subappaltatore, il tipo d'utilizzo e la constatazione dello stato di fatto dello stesso. Prima della presa in
consegna lo stesso dovrà essere, se necessario, adeguato o modificato nelle parti richieste, aggiornato
conseguentemente il progetto dello stesso (da impresa abilitata). A consegna e presa in carico
avvenuta, non sarà consentito apportare delle modifiche artificiose allo stesso, manomettendone gli
elementi costitutitivi.

Mezzi d'opera
I mezzi d'opera di movimentazione (piattaforme, carrelli elevatori, minipale caricatrivi ecc.) dovranno
essere utilizzatisolamente da operatori appositamente formati (carrellisti, mulettisti ecc.) in possesso
dell'abilitazione all'utilizzo (secondo quanto indicato dall’accordo stato regioni sulle attrezzature). La
responsabilità e modalità di tali movimentazioni, accessorie anche per imprese subappaltatrici, dovrà
essere gestita e coordinata dall’impresa affidataria. Nel caso in cui l'attrezzatura debba essere utilizzata
anche da altro personale, sempre in possesso dei requisiti di formazione, l'impresa dovrà provvedere al
verbale di cessione d'uso del mezzo.
Unitamente dovranno essere effettuate le verifiche periodiche come stabilite da Dlgs 81-08 e
successive
circolari
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Descrizione:

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL

COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il CSE eseguirà periodica riunione di coordinamento con impresa affidataria, mentre impresa affidataria
dovrà eseguire riunione di scambio informazioni con tutte le imprese esecutrici e subappaltatrici
presenti in cantiere. A quest’ultima riunione il CSE potrà avere facoltà di presenziare.
Il coordinatore per l'esecuzione verifica il PSC periodicamente e durante le fasi di maggior rischio
dovuto ad interferenze di lavoro, previa consultazione della direzione dei lavori, delle imprese
esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, analizzando la compatibilità della relativa parte di PSC
con l'andamento dei lavori, aggiornando il piano e in particolare il cronoprogramma dei lavori, se
necessario, anche tramite verbali di sopralluogo. Le indicazioni riportate in suddetti verbali devono
intendersi come aggiornamento al presente PSC.

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,

ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Servizi di gestione delle emergenze (rif. ALLEGATO XV comma 2, punto h del
Dlgs 81/08 e s.m.i.)
Tutte le maestranze presenti in cantiere, tramite apposito verbale da redigere e conservare a cura del
preposto e/o capocantiere, devono essere a conoscenza delle procedure da attuare in caso di
emergenza,
ovvero:

� −ubicazione delle vie di fuga;

� −persona di riferimento per chiamare i soccorsi e coordinare il primo soccorso, preferibilmente il
capocantiere;

� −ubicazione estintori, cassetta di pronto soccorso, impianti da intercettare.
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CONCLUSIONI GENERALI
Nel presente punto, vengono indicate le considerazioni e raccomandazioni conclusive del

Piano di Sicurezza.

CONCLUSIONI GENERALI

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, unitamente al Cronoprogramma, ai

diagrammi di Gantt e alla Stima dei Costi,

compresi allegati, note ed elaborati, è parte integrante del Contratto d'appalto delle Opere

in oggetto e la mancata osservanza di

quanto previsto nel Piano e di quanto formulato dal Coordinatore per la sicurezza in fase

esecutiva rappresentano violazione delle

norme contrattuali. Si richiama a questo proposito quanto definito nel D.Lgs. 81/2008,

art.92 che prevede:

1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori:

a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle

imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel

piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta applicazione delle

relative procedure di lavoro;

b) verifica l'idoneita' del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano

complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100,

assicurandone la coerenza con quest'ultimo, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento

di cui all'articolo 100 e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione

all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle

imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese

esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza;

c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il

coordinamento delle attivita' nonche' la loro reciproca informazione;

d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare

il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della
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sicurezza in cantiere;

e) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle

imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli

94, 95 e 96 e alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, e propone la sospensione dei

lavori, l'allontanamento delle imprese o dei

lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il

committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla

segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione da'

comunicazione dell'inadempienza alla azienda unita' sanitaria locale e alla

direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti;

f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole

lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.

2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i

compiti di cui al comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il

fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b).

ATTENZIONE: Nota finale

II Presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, unitamente al Cronoprogramma, ai

diagrammi di Gantt, al Fascicolo di Manutenzione e alla Stima dei Costi, compresi allegati,

note ed elaborati, in relazione a quanto previsto ai sensi del Capo I e dell'Allegato XV del

D.Lgs. 81/2008, il PSC  ed in particolare modo all'accettazione e la gestione da parte dei

singoli datori di lavoro dei piani di sicurezza e coordinamento, in nessun caso può sostituire

la valutazione dei rischi che ciascuna impresa deve, all'interno delle presenti procedure di

piano, avere. Ogni singola impresa ha quindi l'obbligo di integrare il proprio documento di

valutazione dei rischi ai sensi del D.Lgs. 626/94, in relazione a quanto previsto nel

presente Piano di Sicurezza e Coordinamento.

ADEMPIMENTI PRELIMINARI ALL'INIZIO DEI LAVORI

Prima di dare inizio ai lavori si trasmetterà la notifica preliminare

Una copia della notifica dovrà essere affissa nelle vicinanze dell'accesso al cantiere.
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A cantiere installato bisognerà procedere all'attuazione dei seguenti adempimenti tecnico

amministrativi:

- impianto elettrico:

- collaudo dell'impianto elettrico prima della messa in esercizio, nonchè acquisizione della

dichiarazione di conformita alla Legge 46/90, rilasciata dalla ditta esecutrice dell'impianto;

- denuncia all'ISPESL dell'impianto di terra (mod. B);

- impianti ed attrezzature di cantiere:

- controllo, prima della messa in esercizio, degli impianti e delle attrezzature da utilizzare in

cantiere;

- registro infortuni:

- istituire il registro infortuni per il cantiere, regolarmente vidimato dall'autorità competente

per territorio;

- apparecchiature di sollevamento:

- denuncia all'A.S.L. in caso di trasferimento dell'apparecchiatura di sollevamento di portata

superiore ai 200 kg.

Vimercate, 18/03/2019

Firma

_____________________
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